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Genova. San Nicolò ha ascoltato
le preghiere dei velisti più pii. I
dubbi del sabato vengono spazzati
da una domenica di nuvole - «poco
mediterranea», sarà l’etichetta ap-
posta da Carlo Croce - ma che lascia
spazio al desiderio di tutti: andare
in mare. Tutti significa le 300 bar-
che (grandi, medie, piccole, vele an-
tiche e in carbonio...) che il lavoro
dello Yacht Club Italiano e di Gior-
gio Mosci - uomo Millevele Tele-
com ormai per antomanasia e per
sforzo gettato in mesi che si trasfor-
mano in un climax di frenesie - ha
convinto a darsi appuntamento al
Porto antico.

E cominciare dal fondo significa
tornare sotto il tendone sul far della
sera per l’ora della premiazione
quando Alessandra Sensini, tre vol-
te sul podio olimpico in una storia
che comincia a Savannah ’96, con-
segna il trofeo, riproduzione fedele
della coppa Rylard - mastondotico
esempio d’argenteria celebrativa
anni Venti, dai manici che riprodu-
cono cavallucci in stile liberty - a
Carlo Perrone e alla sua Atlantica
Racing: in questa categoria terzo fi-
nisce La Forza del destino di Aldo
Fozzati che ha in equipaggio il
guardasigilli Roberto Castelli.

La coppa Progetto Italia, per im-
barcazioni oltre i 50 piedi, arricchi-
sce la collezione di Carlo Puri Negri,
timoniere con i quattro quarti. Il
suo Atalanta II è degno della veloce
fanciulla che sfidava alla corsa i ve-
locisti maschi più temibili della mi-
tologia e ovviamente li batteva.
Non esistendo foto della Marion Jo-
nes del mito, possiamo rimandare
a una bella tela di Guido Reni. E’
un finale in gloria per l’editore e per
l’amministratore delegato di Pirelli,
gentlemen genovesi che riversano
nella vela l’entusiasmo dei tempi
andati.

Nuvole basse e a tratti molto
nere, mare color del piombo, onda
lunga e impegnativa, scirocco so-
stenuto anche a toccare i 18 nodi
quando il via, appena qualche mi-
nuto dopo le 11, arriva come una
liberazione al termine di un’attesa
carica di dubbi, bagnata di pioggia
e, nella notte, picchiettata da chic-
chi di grandine. Rispettando una
tradizione, Carlo Croce segue dalla
pilotina del club: porta il sopranno-
me illustre del padre fondatore del-
lo Yci, Jack la Bolina. Esce, per il mo-

mento senza spiegare la sua velatu-
ra, anche la Palinuro,
trasformandosi in sentinella sul
confine lontano della regata.

Nella corsa lunga verso la boa
non lontana da punta Chiappa, Ata-
lanta II, Kora 2 di Enrico Scerni e
Bugia Bianca di Massimo Dentice
schizzano in testa per non mollarla
più. E dopo la scelta di un bordo a
terra, Atalanta II ripercorre lo sche-
ma di gara che, contemporaneame-
te, sulle strade di Londra, sta svilup-
pando la maratoneta inglese Paula
Radcliffe: avanti in solitudine, dal-
l’inizio alla fine. Tra Atalante ci si
intende alla perfezione, anche sen-
za conoscersi.

Dentro la Millevele, le piccole vi-
cende di chi insegue, di chi si rasse-
gna, di chi si arrende (la radio grac-
chia: «Comunico che mi ritiro. Nes-
sun inconveniente e nessuna
richiesta di aiuto: mi è venuta fame

e basta»), di chi sa che il ritorno in
porto avverrà solo a pomeriggio
inoltrato: il vento cala e le vele di-
magriscono. Intorno alla regata, la
flottiglia di chi sorveglia, di chi os-
serva. Millevele diventa ancora più
bella dal catamarano di Andrea
Stella, il ragazzo di Thiene che una
banda di delinquenti di Fort Lau-
derdale ha costretto su una carroz-
zella senza domare uno spirito (in
maiuscolo, il nome della barca) che
vola alto e che è in grado di sfidare
mare e oceano.

«Tra novembre e dicembre, il pel-
legrinaggio sul luogo che ha cam-
biato la mia vita: l’ho fatto per
mare, via Canarie e Antigua. E in
Florida mi sono fermato a lungo per
dar una mano a un progetto di ria-
bilitazione, fisica e psichica, attra-
verso la vela che ha pochi eguali al
mondo e che raduna migliaia di pa-
zienti».

La giornata è sempre più dolce,
qualche cono di sole fora nuvole
meno arcigne. Chi è già tornato, cu-
cina un piatto di spaghetti e finisce
la focaccia che era stata caricata
come prezioso carburante. E Carlo
Croce dedica il tempo al suo passa-
tempo favorito, un intersecarsi di
verbi che prende il via con pensare,
prosegue con programmare e allar-
gare, termina con coinvolgere. «Mol-
ti velisti guardano alla metà di apri-
le come a una data ancora assestata
sul crinale dell’inverno e, viste le
due ultime edizioni, non si può dar
loro torto. Per il 2006 penso a una
collocazione a metà maggio: abbia-
mo un fine settimana a disposizio-
ne, quello che segue i nostri classici
appuntamenti del Pirelli e dello Ze-
gna e vogliamo sfruttarlo».

Trecento barche già non gli ba-
stano più.

Giorgio Cimbrico

Il ministro Roberto Castelli esulta per il terzo posto ottenuto con “La Forza
del destino” e poi corre subito al vertice per la crisi di governo
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Ecco la classifica della regata che ha
allineato alla partenza oltre trecento
imbarcazioni di ogni dimensione. Per
l’edizione 2006 gli organizzatori pen-
sano già di collocare la manifestazione
a metà maggio.

Imbarcazioni sopra i 15 metri:
1°Atalanta (Carlo Puri Negri), 2°Kora
2 (Paolo Scerni), 3°Drake Passage (Of-
fshore Sailing), 4°Bugia Bianca ( Mas-
simo Dentice), 5°Vanish 2 (Andrea
Vecchi), 6°Marietta (Adriano Calvini),
7°Grampus (Yacht Club Italiano), 8°
Gold Mund (Danilo Dell’Aste), 9° ex
aequo Quinta Santa Maria (Silvano Bo-
roli), Gheo (Gian Franco Bianchi) e
Good Job Guys (Antonio Castello).

Imbarcazioni sotto i 15 metri:

1° Atlantica Racing (Carlo Perrone),
2°Dsk (Danilo Salgi), 3° La Forza del
Destino (Aldo Fozzati, 4° Vertigo
(Marco Salvi), 5°Argo (Luciano Man-
fredi), 6°Maya I (Lucio Crispo), 7°Ma-
gic Lady (Bruno Cherbavaz), 8°Nole in
One (Marco Poggi), 9° Mio Capitano
(Paolo Roasanda), 10°Uragano-
Velapertutti (Consorzio Agorà), 11°Pa-
madica (Carlo de Thierry), 12°Dyna-
mite (Giammatteo Salasi), 13°C. Co-
lombo (Wladimiro Iozzi-Istituto nau-
tico), 14° S. Giorgio (Wladimiro Iozzi-
Istituto Nautico), 15° Blue Dulphin
(Valentina Vinelli), 16°Shama 1 (Sal-
vatore Sarpero), 17°Leone (Fulvio Re-
dilo), 18°Tanimar (Silvano Ambrosini),
20 Chicca (Andrea Bartolini).

la CLASSIFICA
Trecento barche, un record

LA SFIDA Carlo Perrone con “Atlantica Racing” e Carlo Puri Negri con “Atalanta II” vincono la regata organizzata dallo Yacht club

Millevele Telecom tutta genovese
In mare nonostante le raffiche di vento e la pioggia
L’olimpionica Sensini madrina della manifestazione

Vele al vento nella lunga corsa verso la boa situata non lontana da punta Chiappa. Le condizioni meteorologiche
hanno messo a dura prova gli agguerritissimi equipaggi. Ma alla fine è stata grande festa per tutti

Lerici. Appello per trovare 15 mila euro necessari all’acquisto di un vecchio edificio

Una scuola per i bimbi brasiliani
Uno spezzino opera da anni nella periferia più povera di Rio

Turismo, Liguria
alla fiera
di Pechino
Chiavari.  La Liguria sarà
presente alla più impor-
tante borsa turistica d’O-
riente, la fiera di Pechino,
in calendario per dieci
giorni e che aprirà i bat-
tenti domani. L’Agenzia re-
gionale “In Liguria” ha pre-
disposto infatti uno stand
dal tema ambiente e cul-
tura, che sono i filoni prin-
cipali d’interesse per i 100
milioni di potenziali turisti
(secondo le stime delle
agenzie viaggio cinesi) che
guardano all’offerta euro-
pea nel suo complesso. A
rappresentare la Liguria
sarà il commissario straor-
dinario dell’Azienda di
promozione turistica del
Tigullio, Gianguido D’Ami-
co, che ha già un fitto ca-
lendario di appuntamenti
con i principali tour opera-
tor di Pechino e con la
stampa specializzata. D’A-
mico inoltre seguirà lo
stand dove sarà a disposi-
zione il materiale illustrati-
vo della Liguria, in partico-
lare del capoluogo ligure e
delle due Riviere, tradotto
in cinese.

Albenga, cocaina
a bordo del Tir
un arresto
Albenga. Un chilo e mez-
zo di cocaina purissima se-
questrata e un albanese
arrestato: è il bilancio di
un’operazione antidroga
condotta dalle fiamme
gialle di Albenga, in colla-
borazione con il nucleo di
polizia tributaria di Savo-
na, coordinati dal procura-
tore Vincenzo Scolastico.
La droga, suddivisa in due
pani, era nascosta all’inter-
no delle casse dell’impian-
to stereo di un Tir. Al vo-
lante dell’automezzo c’era
Rezart Kanaku, 27 anni,
originario di Pekin, in Al-
bania. Il guidatore albanese
è stato fermato dai finan-
zieri all’interno del piazza-
le di un’azienda di auto-
strasporti, a Villanova d’Al-
benga, nel ponente
savonese.

IN BREVE

Lerici. Ha ...occupato abusi-
vamente una scuola, pur di
strappare dalla strada i meni-
nos de rua, i bambini brasiliani
abbandonati alla violenza dei
pedofili e degli spacciatori. E
ora cerca 15.000 euro, per ri-
scattare quel vecchio immobi-
le. Era poco più di un adole-
scente, e già lavorava nel vo-
lontariato, il lericino Riccardo
Padula. Da quando ha scoperto
la realtà inquietante dei meni-
nos de rua, i bambini brasiliani
esposti al rischio continuo di
morte, vive ormai in Brasile, e
torna periodicamente a casa
dai genitori, che vivono a Tella-
ro. Ogni viaggio, è l’occasione
per mettere insieme nuovi fon-
di, e strappare altri ragazzi ad
un destino atroce: questa volta,
c’è da mettere insieme 15.000
euro, per acquistare una vec-
chia scuola.

«Ho visto scene atroci - con-
fessa - storie perfino inimmagi-

nabili». Riccardo Padula fa capo
all’associazione “Progetto Li-
berdade”. Opera alla periferia
di Rio: «Stiamo passando un
periodo molto difficile - spiega
- ci sono costanti ondate di vio-
lenza causate dalla guerra tra
façoes di trafficanti, simili a co-
sche. Siamo una piccola realtà,
dove tutti operano volontaria-
mente: per questo subiamo
minacce di morte e altri tipi di
violenza, ai danni dei nostri ra-
gazzi, che ci cercano per un
semplice aiuto e soprattutto
per avere un destino di vita di-
verso».

Alla base della società, spiega
Riccardo, c’è la scuola, “sia
umana che di formazione pro-
fessionale”: «Cerchiamo di for-
giare professionisti, nella favela
“Vila do Vintem” . Operiamo
con la scuola dell’obbligo, in
collaborazione con il governo
locale, e abbiamo 40 alunni:
per lo più ragazze madri o ra-

gazzi che erano inseriti nel
traffico di droga. Offriamo le-
zioni di assistenza igenico-
sanitaria, con l’ausilio di un’in-
fermiera, ma anche assistenza
psicologica, accompagnamento
con assistenti sociali, educazio-
ne pedagogica e corsi di forma-
zione professionale. Inoltre se-
guiamo le famiglie di questi ra-
gazzi , con tutti i relativi
problemi».

Nella stessa favela, è stato
avviato in collaborazione con
ex assistenti di volo della Varig,
la compagnia aerea brasiliana,
un corso di inglese di alta qua-
lità: «Lo scopo è formare perso-
ne che possano inserirsi nel
mondo del turismo - spiega il
volontario - che è una delle
principali attività di Rio. Se-
guiamo anche un progetto nel
Criam, il carcere minorile: cu-
riamo un orto, insieme agli
ospiti del carcere. Adesso ab-
biamo iniziato anche un pro-

getto con gli anziani, per attivi-
tà ricreative».

Il problema, è ancora quello
degli spazi: «A volte abbiamo
dei locali che ci vengono pre-
stati, altre volte li occupiamo
“abusivamente” - confessa Ric-
cardo Padula - attualmente ci
é stata offerta la possibilità di
comprare una scuola a basso
costo, dove potremmo svolgere
e coordinare le nostre attività:
in modo stabile, più tranquillo,
con una qualità migliore. Il co-
sto dell’acquisto e della ristrut-
turazione é di 15.000 euro:
come volontari, possiamo an-
dare avanti solo attraverso do-
nazioni, piccoli e grandi aiuti,
che messi tutti insieme diven-
tano importantissimi».

Per contattare l’associazione,
è disponibile il sito
r–padula@virgilio.it.

Sondra Coggio

Le strutture pubbliche delle 4 province aderiscono alla giornata dell’Airs

Come prevenire la sordità
Diagnosi gratuite nei centri ospedalieri liguri

Genova. Ci si accorge che qual-
cosa non va quando cominciano
a perdersi le voci vicine, non si
riesce ad apprezzare la musica e
occorre “voltarsi” per capire cosa
dicono le persone. Ma bisognereb-
be arrivare prima, sia per giungere
a capire bene le cause del proble-
ma sia per mettere in atto le cure
più efficaci. E’ un richiamo forte
all’importanza dell’udito ed ai di-
sturbi ad esso legati, che possono
condurre a forme più o meno gra-
vi di sordità quello lanciato dal-
l’Airs dall’A.i.r.s. Associazione Ita-
liana per la Ricerca sulla Sordità-
Onlus. Per far “sentire quando sia
importante questo problema, vi-
sto che ogni anno nascono su sca-
la nazionale oltre mille bambini
con sordità congenita e mezzo
milione di persone hanno gravi

problemi di udito, l’associazione
ha organizzato la “Giornata nazio-
nale per la prevenzione e la lotta
alla sordita”. Mercoledì prossimo
20 aprile alcuni centri ospedalieri
di diagnosi ed il personale medico
e paramedico che partecipano al-
l’iniziativa saranno a disposizione
per una valutazione clinica gratui-
ta dell’udito e per fornire informa-
zioni di base utili alla migliore co-
noscenza del problema sordità. In
Liguria gli ospedali che prendono
parte alla Giornata sono quello di
Albenga (ASL 2 - Ospedale S. Ma-
ria della Misericordia), il San Paolo
di Savona, l’Ospedale Galliera e il
San Martino a Genova, il Sant’An-
drea della Spezia. Per informazio-
ni sugli orari delle iniziative in
ogni singolo nosocomio si può
fare riferimento al numero telefo-

nico 0644361978 o visitare il sito
www.associazioneairs.it.

«Siamo molto lieti che un nu-
mero così elevato di ospedali ab-
bia aderito alla nostra Giornata; è
un risultato superiore ad ogni pre-
visione e costituisce motivo di or-
goglio per l’A.i.r.s. - è il parere di
Giancarlo Cianfrone, professore
ordinario di audiologia, Università
La Sapienza, Roma e presidente
A.i.r.s onlus. La Sordità, infatti, co-
stituisce oggi un problema medi-
co e sociale in parte ancora irrisol-
to che purtroppo sta dimostrando
una lenta ma preoccupante ten-
denza all’incremento. La Giornata
intende sensibilizzare l’opinione
pubblica e promuovere una mag-
giore informazione sulle cause e
sulle possibilità di cura».

Federico Mereta
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